
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
N. 2434 del 02/08/2019 

 

AREA 3 - GARE E CONTRATTI 

 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI N.ro 2434 del 02/08/2019 

PROPOSTA N. 2409 del 11/07/2019 
 
OGGETTO: acquisto di n. 2.000 Smart Card SLE 5542 con chip Infineon, schede di accesso stanze 

residenza universitaria di Valleranello , attraverso  la procedura ODA – Ordine di 
Acquisto del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

 
SOC. ERMES – CIG: ZA629272CF 

 

IL VICE DIRETTORE GENERALE 

 

 visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00177 del 27 luglio 2018 recante 

a oggetto “Nomina del Commissario Straordinario regionale dell’Ente Pubblico dipendente per il diritto 

agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu” con il quale si decreta la nomina del dott. Alessio Pontillo 

quale Commissario Straordinario di Laziodisu a far data dal 30 luglio 2018 e la contestuale decadenza 

del Commissario uscente; 

vista la legge regionale 27 luglio 2018 n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno allo studio e la 
promozione della conoscenza nella Regione” con la quale tra l’altro l’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi 
universitari del Lazio - Laziodisu è riordinato nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 
conoscenza DiSCo; 

visto il Decreto del DG n. 4 del 28 giugno 2019 avente per oggetto: “Nomina del Vice Direttore 
Generale di DiSCo con assegnazione delle funzioni vicarie del Direttore Generale e affidamento ad interim Area 8 
“Servizi ICT Sistema Informatico” e Area 9 “Affari Generali”  alla dott.ssa Claudia Zampetti”; 

 
visto il Decreto del DG n. 3 del 27 giugno 2019 avente per oggetto : “Conferimento incarico di 

dirigente ad interim Area 3 “Gare e Contratti” e Area 5 Manutenzione Straordinaria Servizi Tecnici e Sicurezza”, 
all’ing. Mauro Lenti; 

 
visto il Decreto n. 13 del 10/05/2019 avente ad oggetto: “Approvazione riorganizzazione 

temporanea delle strutture dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 
- DiSCo in attuazione della legge regionale n. 6/2018”; 
 

vista la determina direttoriale n. 1694 del 30 maggio 2019, con la quale è stato conferito 
l’incarico della posizione organizzativa Servizio 3.1 Gare e Contratti” dell’Area 3 Provveditorato e 
Patrimonio a Saverio Fata a far data dal 1° giugno 2019 al 31 maggio 2020; 

 
vista l’e-mail del 22 marzo 2019 con la quale il responsabile della Posizione Organizzativa Unità 

Operativa Roma 3, richiede l’acquisto di n. 2.000 Smart Card SLE 5542 INFINEON , per l’ accesso alle stanze 

della residenza universitaria di Via Valleranello – Roma, in quanto alcune tessere con il tempo si sono 
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smagnetizzate e inoltre  la scorta dell’Ente  è esaurita, mediante la procedura ODA – Ordine di Acquisto del 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) e comma 6 del D.Lgs. 

50/2016 e smi.; 

considerato che non risulta attiva nessuna convenzione CONSIP concernente il servizio di cui trattasi; 

considerato che non risulta attiva nessuna convenzione da parte della Direzione Acquisti Regionali; 

  considerato che la categoria merceologica delle prestazioni oggetto del presente affidamento  è presente 

nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

visto l’art.1 comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296: Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di 

cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 

207. (comma modificato dall'art. 22, comma 8, legge n. 114 del 2014, poi dall'art. 1, commi 495 e 502, legge n. 

208 del 2015, poi dall'art. 1, comma 1, legge n. 10 del 2016) 

visto l’art. 7 D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012 che recita espressamente: “Fermi restando gli 

obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”; 

considerato che l’affidamento del servizio in oggetto rientra nelle competenze dell’Area 3 della struttura 

centrale di DiSCo; 

preso atto che in riferimento alla ricerca di mercato condotta dall’ufficio gare sono state individuate n. 3 

società che commercializzano le smart card SLE 5542  “Supporto di identificazione carte e magnetiche” per 

effettuare un affidamento diretto–  ODA Ordine diretto di acquisto, come da schede prodotte allegate alla 

seguente provvedimento; 

considerato che per l’individuazione dell’operatore economico e per l’esecuzione della fornitura in 

oggetto , l’Ente ha optato per la società  ERMES SRL ,  per posizione territoriale della società e  per il criterio del 

preventivo più basso ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 del codice dei contratti pubblici; 

considerato che la spesa complessiva, ritenuta congrua dal RUP  anche in riferimento  ai prezzi di 

mercato,  ammonta ad €  1.212,68  IVA compresa; 

considerato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 

nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario 

provvedere alla redazione del DUVRI e non sussistono conseguentemente costi per la sicurezza, ai sensi del 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

visto il par. 3.7 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

delibera n. 1097/2016, aggiornate con successiva Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 5 del 1 marzo 2018  che 

prevede espressamente la possibilità, sebbene a carattere eccezionale, di procedere all’affidamento del contraente 

uscente “in considerazione della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di 

alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e 



 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI N.ro 2434 del 02/08/2019 

della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di 

riferimento”; 

visto il par. 4.1.3 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 1097/2016, aggiornate con successiva Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 5 del 1 

marzo 2018  che prevede espressamente che: “In caso di affidamento diretto, è facoltà della stazione appaltante 

non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’articolo 93, comma 1, del Codice dei contratti pubblici. La 

stazione appaltante ha, altresì, la facoltà di esonerare l’affidatario dalla garanzia definitiva di cui all’articolo 103 del 

Codice dei contratti pubblici, in casi specifici, e alle condizioni dettate dal comma 11 del citato articolo 103”; 

visto l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. n. 50 del 2016 e smi prevede espressamente che: “Prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 

in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 

richiesti”; 

visto l’art. 103 comma 11 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi che prevede espressamente che:  “E' facoltà 

dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, comma 2, 

lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le 

forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo 

di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di 

precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della 

garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 

aggiudicazione”; 

valutata l’opportunità di non chiedere le garanzie sopra citate considerato l’esiguità dell’importo 

dell’affidamento e la brevità temporale del contratto; 

che ai fini del rispetto del principio di rotazione l’operatore economico non ha intrattenuto rapporti 

contrattuali pregressi con la stazione appaltante si sensi dell’articolo 36 comma 1,  e linee guida ANAC n. 4.2  

(applicazione del principio di rotazione) 

considerato che la suddivisione in lotti funzionali, ai sensi l’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, vista la 

specificità dell’appalto, non appare possibile;  

visto il par. 4.2.3 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 1097/2016, aggiornate con successiva Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 5 del 1 

marzo 2018  che prevede espressamente che: “Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro 

e non superiore a 20.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 

alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per 

gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del 

documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 

80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, 

prima della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei 

contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti di cui 
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all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove previsti, 

nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a 

contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012)”; 

verificato positivamente il durc prot. n. 16890470  del  13 giugno 2019  con scadenza validità  11 

ottobre 2019; 

verificato positivamente il  casellario informatico dell’ANAC; 

considerato che il presente appalto non è stato inserito nell’aggiornamento della “Programmazione 

Biennale Forniture Beni e Servizi 2018-20189 - art. 21 del D. Lgs. n. 51 del 2016 e smi” approvato con Decreto 

del Commissario straordinario n. 6 del 28 febbraio 2018, poiché si tratta di servizi il cui importo unitario inferiore 

a € 40.000,00; 

 visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 27 del 12 novembre 2018, con il quale è stato adottato 

il bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021 dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza – DiSCo; 

 vista la Legge Regionale  28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di Stabilità regionale 2019”; 

vista la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021” con la quale all’art. 6 “Approvazione dei bilanci degli enti” alla lettera b) approva, tra gli altri, il 

bilancio di previsione per l’anno finanziario 2019 e pluriennale 2020-2021 dell’ Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza (DiSCo);      

       visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 19  del 31 maggio 2019, avente ad oggetto:   

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 e dei residui perenti ex art. 3, comma 4 del 

D. Lgs. n. 118/2011 e contestuale variazione n. 4 al Bilancio di previsione finanziario di DiSCo 2019-2021 

funzionale alle reimputazioni dei residui attivi e passivi”. 

D E T E R M I N A 

1. che la premessa costituisce parte integrante, motivante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
2. di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a)  e comma 6  del D.Lgs. 50/2016 mediante ODA – 
Ordine di Acquisto del mercato elettronico, la fornitura di n. 2.000 Smart Card SLE 5542 Infineon”,   per una 
spesa complessiva di €. 1.212,60  IVA compresa  al seguente fornitore: ERMES SRL  Via Grassilli 11 – 40012 
Calderara di Reno (BO)  , Codice Fiscale e Partita IVA n. 02184670392 –  CIG: ZA629272CF; 

 

3. di procedere alla stipulazione dei contratti, generati automaticamente dal sistema di e- Procurement per 
Amministrazioni; 

 

4. di impegnare di impegnare la somma di €. 1.212,68 IVA  compresa,  sul capitolo 22028 avente per 
oggetto “Beni di consumo (mense e residenze)” , art. 31, P. Conti 1.03.01.02.999 “altri beni materiali e di consumo n.a.c.” del 
bilancio di DiSCo – Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza la cui sottesa obbligazione giunge 
a scadenza nell’esercizio finanziario 2019; 

 

5. di dare atto che la determina di liquidazione del presente ordine di acquisto è a carico dell’Unità 
Operativa di Roma 3; 
 

6. che il Responsabile Unico del Procedimento è il l’Ing. Leonardo Farnesi Responsabile della  
P.O. 8.1 “Servizi Informatici” 
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VISTO DI REGOLARITA’  TECNICO/AMMINISTRATIVA DELL’ISTRUTTORIA 

 
Visto di regolarità Tecnico\amministrativa dell’Atto, firmato digitalmente dalla  P.O.: 
 FATA SAVERIO in data 01/08/2019 

 

 
VISTO DI LEGITTIMITA’ TECNICO/AMMINISTRATIVO 

 
Il Dirigente, ritenuto che, all’esito degli accertamenti e/o valutazioni effettuate dal Responsabile del 
Procedimento, sussistono i presupposti giuridici e di opportunità per l’adozione della presente proposta, 
esprime con la sua sottoscrizione, parere favorevole all’adozione del provvedimento. 
 
Visto di legittimità Tecnico/amministrativo, firmato digitalmente dal Dirigente dell’Area: AREA 3 - GARE E 
CONTRATTI ING. LENTI MAURO in data 01/08/2019 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio 1.1-Bilancio, attesta la correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità 
contabile e alla copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’articolo 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e 
all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 

IMPEGNI 

Anno Capitolo Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione 

2019 22028 1265 1 04 04 1 03 1.03.01.02.999 
Altri beni e materiali di 

consumo n.a.c. 
1.212,60 

 

 
 Esito istruttoria contabile:  
Visto di regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile firmato digitalmente dal Responsabile del 
Servizio 1.1 Bilancio: RAG. DOTTARELLI LEONARDO in data 02/08/2019 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Dirigente, all’esito delle verifiche effettuate dal responsabile del Servizio, conferma la 
correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria della spesa, 
ai sensi dell’articolo 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m e all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 
 
  
Visto di conferma della regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile. firmato digitalmente dal 
dirigente dell’Area AREA 2 - RISORSE UMANE  COLAIACOMO DAMIANO in data 02/08/2019 

 

 
ADOZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 
Il Direttore Generale, vista la proposta n.ro 2409 del 11/07/2019, preso atto dell’istruttoria svolta, dei pareri 
espressi e dei controlli eseguiti, adotta la determinazione direttoriale e la rende esecutiva apponendo 
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contestualmente il visto definitivo ai sensi dell’articolo 53 e/o 56  del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e dell’allegato 
del D.lgs 118/2011. 
 
Firmato digitalmente dal Vice Direttore Generale DOTT.SSA ZAMPETTI CLAUDIA In data 02/08/2019 


